
NON  SI  CAMBIA  LA  STRADA  VECCHIA  PER  LA  NUOVA 

 

Squillò il cellulare in piena notte, 

Michele infastidito disse: “Pronto?” 

Rispose la ragazza all’altro lato: 

“Perdonami, adesso ti racconto 

 

quel ch’è successo oggi con Fabrizio: 

‘Abbiamo litigato, ma di brutto, 

perché mi tratta in modo animalesco, 

ho l’animo depresso, è distrutto ! 

 

Così gli ho detto basta e son fuggita ! 

Ti sto telefonando con il cuore 

in piena agitazione ed ho bisogno 

d’un uomo che mi sappia dare amore ! 

 

M’hai sempre confessato che mi ami, 

se ti senti disposto ad accettare 

la mia richiesta, ne sarò felice, 

tesoro, amore mio, mi vuoi sposare? 

 

Domani andiamo in chiesa in pompa magna’ …” 

Michele la interruppe con fermezza: 

“Ma cosa stai dicendo, sei impazzita? 

Capisco il tuo momento di tristezza, 

 

ma fermati un istante a ragionare 

e smettila di dire cretinate, 

sai bene che ci voglion venti giorni, 

con le pubblicazioni effettuate, 

 

alfine di poter entrare in chiesa. 

Adesso poi tu sei in uno stato 

confusionario, calmati e rifletti, 

Fabrizio lo conosco ed è un  drogato 

 

e sarà stato in preda ad una crisi, 

verrà a cercarti e chiederti perdono, 

farete pace e tornerete insieme !” 

Ma la ragazza gli rispose a tono: 

 

“Non hai capito niente, sono stanca 

di esser la sua amante e di subire 



violenze sessuali tutto il giorno, 

da oggi in poi non voglio più soffrire !  

 

Ti sto chiedendo aiuto, ma mi sembra 

che non t’importa più della mia vita, 

invitami da te per questa notte, 

sennò mi uccido e la farò finita !” 

 

Michele sentì Cinzia che piangeva, 

le disse: “ Vieni ! Ma se vien Fabrizio 

succede il patatrac, sai ch’è geloso, 

ci andrò di mezzo io, che supplizio !” 

 

Mezz’ora dopo Cinzia andò da lui, 

appena che la vide fu scioccato: 

aveva vari lividi sul corpo 

e l’occhio destro alquanto danneggiato ! 

 

Le disse con un tono paternale: 

“Adesso chiamerò la polizia 

per farti denunciare le violenze, 

perché altrimenti rischi l’agonia ! 

 

La convivenza è diventata un rischio 

mortale, m’hai lasciato e sei fuggita 

con lui, inutilmente t’ho pregata … 

ed ora torni qui e sei pentita  !” 

 

Michele fece il numero del Centro 

Operativo della polizia, 

passò il cellulare alla ragazza, 

la quale spiegò tutto in afasia … 

 

Fabrizio venne presto incriminato 

per droga e per violenze rilevanti, 

Michele e Cinzia fecero un accordo 

di stare insieme solo come amanti …, 

 

ma lui ch’è sempre stato innamorato 

capì che il fine aveva un’appendice … 

… In chiesa, Cinzia, pianse tutto il tempo, 

… non era stata mai … così felice !!! 
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